
PROMOSSI & BOCCIATI Stanley O’Neal,

l’amministratore delegato e presidente di

Merrill Lynch, la terza banca d’affari statuni-

tense, ha firmato le dimissioni con effetto im-

mediato. Tradotto: è

stato licenziato. E al-

la guida del colosso fi-

nanziario arriva l’ex

bocconianosessantunenneAlber-
to Cribiore, ai vertici dal 2003. La
notizia arriva a meno di una setti-
mana dall’annuncio shock della
bancadiaverportatoasvalutazio-
ne nel terzo trimestre dell’anno
8,4miliardi didollari a causadella
crisideimutuisubprime.Per il ter-
zo trimestre, insomma, Merrill
Lynch ha riportato oltre 2 miliar-
di di dollari di passivo con oneri
straordinariper oltre8 miliardi re-
lativialla crisidei mutui.AO’Neal
viene contestato anche di aver in-
trecciato negoziati con il gruppo

Wachovia in vista di un ipotetico
matrimonio senza prima darne il
dovuto avviso al board.
Sarà dunque l’ex bocconiano mi-
lanese Alberto Cribiore a ricoprire
l’incaricodipresidentenonesecu-
tivodella banca finoa chenonsa-
rà trovato un nuovo amministra-
tore delegato. Di fatto, Cribiore
non ricoprirà l’incarico di O’Neal,
che esce di scena dopo 5 anni al
comando, ma guiderà il comitato

interno a cui è stata affidata la ri-
cerca del suo successore, all’inter-
no di una rosa di nomi che com-
prenderanno manager interni ed
esterniall’azienda.Nonsi trattadi
un vero e proprio azzeramento
dei vertici: il co-presidente, Ah-
mass Fakahany, molto vicino a
O’Neal, e il responsabile finanzia-
rio, Jeffrey Edwards, restano al lo-
ro posto, nonostante le voci che li
volevano anch’essi dimissionari.
O’Neal se ne va senza bonus o
buonuscite, ma riceverà 160 mi-
lioni di dollari in azioni e opzioni.
Conlanominaapresidenteadin-
terim, Cribiore diventa il primo
italiano a ricoprire un incarico co-
sì importantenegliStatiUniti. Il fi-
nanziere, nato a Milano nel 1946
e laureato con lode alla Bocconi,
muove i primi passi nella finanza
checontaametàdegliannisettan-
taaNewYork. Inquelperiodo, in-
fatti, Gianni Agnelli e Gianluigi
Gabetti,cheall’epocaeraammini-
stratore dell’Ifi, decidono di diver-
sificare parte delle attività all’este-
ro, e in particolare negli Stati Uni-
ti.Amandareavanti lagestioneor-
dinaria dell’ufficio di New York
della finanziaria della famiglia
Agnelli è proprio Cribiore, con
Mario Garraffo.

Gli Stati Uniti diventano la prima
casa di Cribiore, che nel 1982 en-
tra in Warner Communications
(oggi Time Warner), come vice
presidente senior, responsabile di
strategie, fusioni,acquisizioniedi-
sinvestimenti. Resta qui fino al
1985, quando passa a Clayton,
Dubilier & Rice dove è co-presi-
denteetra iprincipaliazionisti, so-
cietàchesioccupadipartecipazio-
ni finanziarie. Onorando le origi-
ni milanesi crea il Brera capital
partners,unfondodiprivateequi-

ty che oggi ha a disposizione 680
milioni di euro.
Nel 2003 Cribiore entra nel board
di Merrill Lynch, ma siede anche
neicdadivariesocietà incuihain-
vestito il fondo Brera.
Inoltre,Cribiore fapartedelboard
del Reed college di Portland in
Oregon, del New York Metropoli-
tan Opera, è presidente onorario
della sede di New York della Boc-
coni university alumni associa-
tion,natanel2000proprioper ini-
ziativa di Cribiore.

ANNA FALCHI, ex moglie di Stefano Ricucci, a New York con il

fratello produttore Sauro per lanciare un film. Falchi ha esordito
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il presidente O’Neal
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Industria
La cartiera di Ascoli verso la chiusura
Rischio licenziamento per 200 operai

La cartiera di Ascoli rischia la chiusura, con lo spettro del licen-
ziamento per 200 operai. La possibile chiusura della storico
stabilimento, insediatosi nell’ascolano ai tempi della Cassa
per il Mezzogiorno, sta allarmando il mondo politico e sindaca-
le della regione. Nel tentativo di scongiurare l’eventualità sono
in corso incontri tra i sindacati nazionali di categoria e i rappre-
sentanti della Ahlstrom, l’azienda proprietaria.

Venezia
Firmata l’intesa per la riqualificazione
e lo sviluppo di Porto Marghera

Un protocollo per la riqualificazione e lo sviluppo di Porto Mar-
ghera» è stato firmato a Venezia presso la sede della Regione
Veneto. L’intesa è stata siglata, dai vertici regionali, dal sinda-
co Massimo Cacciari, e dagli imprenditori, ma non dai rappre-
sentanti di Cgil e Uil.

Imprese
Saldo attivo nel terzo trimestre
Oltre 15mila unità in più

Si è chiuso con un saldo attivo di 15.192 unità rispetto alla fine
di giugno, il bilancio fra le imprese nate (83.716) e quelle che
hanno cessato l’attività (68.524) nel terzo trimestre. Il segno
più ha portato il numero delle imprese italiane, a fine settem-
bre, a 6.136.960 unità. Il 75% dell’intero saldo è dovuto alle so-
cietà di capitali, cresciute nel trimestre al ritmo dell’1,0%, e so-
lo il 19,5% a imprese individuali (più 0,1%).

■ Per Enel risultati operativi in crescita
afinesettembre.Loaffermaildocumen-
to informativo sull’opa Endesa. «Le atti-
vità- si legge-confermanoafinesettem-
bre 2007 la crescita dei risultati operati-
vi, che beneficiano, in particolare, del
contributo delle attività internazionali e
dei programmi di efficienza». Enel ha
chiuso il semestre con un utile netto di
1,982 miliardi (+0,2%).
Ma,comesi leggenella stessanota,Enel,
insiemealpartnerAcciona,rischiadido-
ver sborsare altri 650 milioni, oltre a
quelli investiti per Endesa, per sostenere
i costi di un’offerta pubblica di acquisto
sulle quattro controllate dalla società
spagnola in Perù. Le offerte, prevede la
leggeperuviana,dovrannoessere lancia-
te entro 4 mesi dalla conclusione del-

l’operazione in Spagna a meno di
un’esenzionedapartedellaConsobloca-
le.
Ilnumerouno della societàelettrica Ful-
vio Conti, intanto, in un’intervista al Fi-
nancial Times conferma che il mercato
russo rappresenta per Enel una «nuova
frontiera» di altissima attrazione. Enel
ha ribadito la scorsa settimana l’inten-
zione di diventare il primo proprietario
straniero di una società elettrica russa,
Ogk-5, portando la sua partecipazione
al37%epianificandoil lanciodiun’opa
sul resto del capitale. Nel contempo,
l’Unione europea ha messo a punto mi-
sureper limitare l’accessodelcolossorus-
so del gas, Gazprom, alle proprie reti
energetiche. Una mossa che avrebbe già
provocato reazioni critiche da Mosca.

PROFITTI Un consiglio di

amministrazione, quello

odierno di Generali, che

non capita certo in un mo-

mento qualsiasi, visto il re-

cente attacco alla gestione

dellacompagniamossodal fon-
do Algebris. Propriop mentre si
svolgeràilconsiglio,DavideSer-
ra, fondatore del fondoinglese,
terrà a Milano una conferenza
stampa per irbadire le sue criti-
che alla gestiuone della compa-
gnia. Critiche esplicite alla go-
vernance del Leone che potreb-
bero sembrare meno spiegabili
prendendo in esame i risultati
dei primi 9 mesi che verranno
comunicati oggi. Generali do-
vrebbe registrare un utile netto
nei primi nove mesi compreso
fra 2.361 e 2.431 milioni di eu-
ro.Nel frattempoil titolohasof-
ferto in Borsa per il secondo
giornoconsecutivodopolacor-
saal rialzodellasettimanapassa-
ta. A deprimere le quotazioni
ha contribuito un report di Jp

Morgan cheha abbassato il giu-
dizio sulla compagnia da
“overweight”a“neutral”econ-
fermato il prezzo obiettivo di
32,8 euro che riflette «la som-
ma delle parti». E per la banca
di investimento è improbabile
che il Leone possa puntare ai
4,5 miliardi di utile per il 2009
“invocati” da Algebris. Questo
presupporrebbe un recupero di
efficienza, attraverso i migliora-
menti nella governance chiesti
dal fondo inglese, difficile da
quantificare.
Varicordatocheneigiorni scor-
sialtrecased’affariavevanodet-
to la loro sulla letteradell’hedge
fund guidato da Davide Serra.
Lehman, «pur condividendo la
maggior parte delle critiche sol-
levate da Algebris su governan-
ce, compensi dei vertici e con-
flittidi interesseconMedioban-
ca» ritiene che «questa iniziati-
va difficilmente porterà grandi
cambiamenti nel breve periodo
e non avrà necessariamente un
impatto significativo sugli utili
della compagnia».
Da parte sua, Exane Bnp Pari-
bas ha sottolineato che «Gene-
rali non è Abn Amro» sia per-
ché «uno spezzatino della com-
pagnia non creerebbe valore»,
sia perché il Leone «non è un
target semplice perun ipotetico
scalatore: è infatti socia di mol-
te grandi imprese italiane ed è a
sua volta protetta da molte isti-
tuzioni del Paese».
Palazzo Chigi, infine, ha smen-
tito di aver ricevuto la visita del
presidente delle Generali, An-
toine Bernheim.

■ L’Assembleadei soci ha nominato
oggi il nuovo Consiglio di Ammini-
strazione di Asam, la finanziaria della
Provincia di Milano, che diminuisce
dai precedenti 7 componenti agli at-
tuali 3, numero che rientra piena-
mente nella Circolare esplicativa del
Ministro Lanzillotta che stabilisce in
5 il numero massimo di consiglieri
nelle società partecipate dalle ammi-
nistrazione pubbliche.
Il nuovo presidente è l’avvocato Pao-
loManzato,exvicepresidentediBan-
ca Popolare di Milano e di SelmaBi-
piemmeleasing(gruppoMediobann-
ca).
I consiglieri sono Roberto Scanagatti,
nominato su indicazione congiunta
dell’assessore provinciale all’attuazio-

nedellaProvinciadi MonzaeBrianza
e del presidente della Provincia, e
Franco Almerico, indicato da un con-
sigliere provinciale di opposizione.
Scanagatti è un dirigente d’azienza e
project manager, e fa parte del consi-
glio comunale di Monza. Almerico è
laureato in ingegneria nucleare e ha
lavorato come consulente presso
l’UnioneEuropanelcampodelle tele-
comunicazioni.
L’Assemblea degli azionisti ha anche
deciso l’importo complessivo dei
compensi dei componenti del cCon-
siglio di amministrazione che scende
dagli attuali 390mila euro a 170mila
euro,così ripartiti:90mila circaalpre-
sidente e 40mila circa per i due consi-
glieri.

Telecom, la Borsa preme per le nuove nomine
Il titolo continua a perdere (-1,52%) in assenza di notizie sul rinnovo dei vertici aziendali

INTERROGATIVI L’incer-

tezza sulla gestione non fa

bene ad un’azienda e meno

che mai al suo titolo in Bor-

sa. Telecom non fa certo ec-

cezione, e i perduranti punti

interrogativi sui nuovi vertici,
hanno influenzato pesante-
mente ieri le contrattazioni in
PiazzaAffari. Il risultatoècheal-
la fine della seduta il titolo del
principale gruppo di telecomu-
nicazioni italiano ha accusato
una flessione dell’1,52%, con
una quotazione di 2,14 euro.
Come detto, il mercato resta in
attesa di una risposta su chi do-
vrà guidare il gruppo dopo
l’uscita della Pirelli e l’ingresso
di Telco (Telefonica, Generali,
Mediobanca, Intesa Sanpaolo,
Sintonia)comeazionistadi rife-

rimento.
Per il rinnovodei verticidiTele-
com «abbiamo sempre detto di
voler trovareunaccordocongli
azionisti, e questo succederà»,
ha dichiarato l’amministratore
delegato di Intesa SanPaolo,
Corrado Passera, a margine di
un’audizione alla Camera.
˘Dal canto suo, l’attuale presi-
dente di Telecom ha voluto
ostentare un’assoluta serenità.
«Dopo il closing dell’operazio-
nedella scorsasettimana-hadi-
chiarato Pasquale Pistorio a
marginediunconvegno-,Tele-
com Italia vive questa fase co-

me un passaggio di un percorso
che procede secondo le sue re-
gole». Ed a chi gli chiedeva co-
me l’azienda stesse vivendo
questa fase di passaggio, ha ri-
sposto: «È un momento molto
positivo, tutto va benissimo».
Intanto,va registrata lavisitaef-
fettuata ieri dal presidente del
consiglio di gestione di Medio-

banca, Renato Pagliaro, al re-
sponsabile della divisione Cor-
porate di Intesa San Paolo, Gae-
tano Miccichè. Infatti, entram-
bi sono membridel consigliodi
amministrazione di Telecom
Italia ed è probabile che i due si
siano confrontati in attesa del
prossimo importante consiglio
di amministrazione di Tele-
com, fissato per l’8 novembre.
Tornando a Pistorio, vanno re-
gistrate le sue ulteriori dichiara-
zioni riguardanti il delicato te-
ma della separazione della rete
telefonica. «Lo abbiamo sem-
predetto -hadetto ilpresidente

-: siamoaperti aldialogo,pronti
a valutare ogni soluzione se c’è
la disponibilità a discutere an-
che di un assetto regolatorio di-
verso da quello attuale».
Però, relativamente al confron-
to con l’Autorità delle Teleco-
municazioni sulla separazione
funzionale della rete di telefo-
nia fissa come soluzione per
maggiorigaranziediconcorren-
zadel settore,Pistorioha ribadi-
to di ritenere «che non esistano
le condizioni per arrivare ad
una imposizione, innanzitutto
perché non ci sono remedies
che non abbiamo rispettato e
perché siamo in un mercato or-
mai altamente competitivo».
Una competitività che secondo
il presidente è confermata dal
fatto che quello delle Tlc «è
l’unico settore in cui assistiamo
ad una continua diminuzione
deiprezzi: èpossibilegrazieal ri-
sultato raggiunto in termini di
apertura competitiva e grazie al
lavoro già fatto dall’Autorità».

■ Il mercato italiano del motociclo
segna risultati di vendita «piatti» nei
primi 9 mesi del 2007. Lo ha afferma-
to Guidalberto Guidi, presidente del-
l’Ancma, l’associazione dei produtto-
ri del settore, durante la presentazio-
nedella65^edizionedelSalonedelci-
cloemotociclo,chesi svolgeràaMila-
no dal 6 all’11 novembre.
Il mercato italiano è stabile - ha detto
- i primi 9 mesi sono stati piatti. Per il
2007leprevisionidichiusuramostra-
no un totale venduto di 570mila pez-
zi, di cui 280mila scooter, 160mila
moto e 130mila cinquantini. Si con-
ferma la preferenza per gli scooter tra
250 e 500cc e per le moto oltre
1000cc. La produzione italiana di 2
ruoteamotore supera le700milauni-

tà, due terzi delle quali esportate,
mentre le importazioni si attestano a
270mila pezzi.
Secondo Guidi, mentre si assiste ad
un positivo aumento nel comparto
scooter di media cilindrata, quest’an-
no sta soffrendo la componentistica.
Inripresa iciclomotori (50cc), soprat-
tuttograzieall’ingressodimarchiasia-
tici con prezzi competitivi che si sono
ritagliati una quota di mercato del
10-15%.
Trend positivo, infine, per il mercato
della bicicletta che ha chiuso il 2006
con un più 2,5%nelle vendite a 2 mi-
lioni e mezzo di pezzi. Il settore vale
tra i 550 e i 600 milioni di euro, cui
vanno aggiunti circa 400 milioni tra
accessori, ricambi e abbigliamento.
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